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Jo Udine a do 
lio, dallanPiav 
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Giornale esca tutti i. giorni, eccettuato le domeniche — Direzione ed Aromini: 


‘reltore ‘della politica, gode bellissima 
fama di funzionario intelligente ed 


‘| rarsi l'opera proficua che alla nostra 
‘politica ‘estera possono dare amba- 
; | sciatori, per non'‘citarne altri, che si 
; chiamavano Nigra è Menabrea? | 
'. Se noi non’ abbiamo, perduta la 


se dobbiamo tener conto di autore- 
ore al-| voli ‘giudizii circa i nostri odierni 
ali:con | Diplomatici, una’ conchiusione viene 
aravigliose | spontanea, ed‘ è che oggi, meglie 
ai. che in passato, l’Italia. è prov- 
veduta di rappresentanti; validi a pa- 
trocinare i negozii . esteriori. 
10 }: ‘Cid: essendo, 'a'‘che ‘la odierna af- 
) té "1 fettazion 
i perisassero «almeno {;ressi e la: dignità ‘dell’Italia come 













discorropo 6 
di Coriferenze e Congri 
* di indagare i fatti, imme 
stro passato, inconi 
prepara l’avven 
Eppure; : se € i 1 
— per'pochi istanti, îroverebbero' che grande Potenza? 
negli ultimi’ anni la nostra politi àl L'edificio delle induzioni piene di 
esti a, guadagnato di ‘molto. Lo ;! malevolenza e di profezie bugiarde 
"confessano persino gli.stranieri, presso | e beffarde contro la politica dell’ on. 
‘i quali sono» :accresciute le‘ simpatie } Mancini è fondato su ipotesi, che il 
verso l’Italia. ‘E ‘gazzettieri i aliani, | semplice: buon .senso addimostra ‘per- 
ammalati di prtigianeria,s’affannano | fettamente erronee. 
‘oggi’ giorno, .coi so- | Della ‘triplice alleanza, cioè, del- 
‘eticenze, golle recrimi- il Italia con le Potenze centrali, e del- 
tro ‘paese! «| l'amicizia. anglo-mediterranea le ra- 
ha.di ‘peggio.'Silfatti gazzet- | gioni intime stanno parte nella storia 
i, purchè Sia lord dato div corna | e - patte nelle”“‘condizioni presenti, 
del Ministro e dei Diplomatici. con- | nonchè ‘nelle aspirazioni, sieno pur 
nazionali, non es La cadere nelle nt: 
più ‘palmari: éoritraddizioni,: fiduciosi] chi le nomina:per.cenenta o:per beffa, 
che niun poichè sarebbe soverchia | non prova altro se non la propria 

























































faticà, fac ignoranza, — 
"N pri Pet questo còm- | ‘ ‘Riguardo, ‘poi, all’ ultime, critiche, 
pito...uggioso, ‘anche.-perchè., torna | quelle che. concernono l’ indetta Con- 


inutile - predicare ‘a :chi’ non' vuole:| fereriza dî Berlino per le cosedel Congo, 
io''‘Bengì' ci crediamo in obbligo’ ) a:rispond 
di ‘opporre, quattro ‘parole alle men- 
lle, avventate ipotesi umi- 

r l’Italia, che (certe gazzette. 
spicciarono ‘a questi ‘giorni; e ciò i 
î ' per ‘metteré in guardia i. 
] infà, del 'Friuli.: 
Diciamo, dunque, .che.. pronunciano Bismarek;promotore della Conferenza, 
ingiuria coloro, i quali all'on. Man- } abbia dimenticata l’ Italia. A quella 
cinî, senza esame delle cose, sca- | Conferenza non iriterverranno dappri- 
gliano la taccia di'apatia, di incapa- p 
cità è di Imprevidenza. Per contrario | Stati rtandi e piccoli, che pei pos- 
(anche ‘se’vogliasi dimenticare ‘come sedimenti _e,.per: fattorie nell’ Africa 
no ‘sommi negozii,deve entrarci l’on. | occidentale vi sono interessati diret- 
Depretis, capo. bi (Go- | tamente ; poi vi saranno invitate le 
no) direbbg il.vero,chi affermasse | Potenze, estranee, cioè, «insieme. al- 
{ancini.speciale;com- 








dacchè. un.. giornale di Roma, in. voce 






i diarii stranieri, potremmo di. leg- 
gieri rimbeccare gl’ ingiuriatori del- 





















ria. Dunque Bismarck rispetta il prin- 
cipio della solidarietà internazionale 


dando, dagli stranieri. Di. più, il primo | reopago delle grandi. Potenze ; dun- 
collaboratore idell’on. : Mancini alla | que, in ‘causa della Conferenza ‘-per 
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APPENDICE 


ROMANZI DI CORTE. 





5 dette. Ma 
tirarle; * 
| | Dalla:faccia del Re sparita era la 





éspressione di sorpresa, di dispiacere. 


un grari passo verso la sua disgrazia ; 
e che un solo capriccio del’ Re, un 
VIIL solo suo gesto poteva per sempre al- 
Si ‘snai 
La mattinata del re- il proprio Sovrano, lo amava forte- 
mente ;‘ned era «vanto il .suo dire 
che per-lui sparso avrebbe fin 1° uì- 
tima goccia di sangue. -- : 
Titubante,smarrito,riprese la parola; 
—. Perdoni la Maestà :Vostra, se 


«malgrado il lungo .vivere fra’ corti- 


(seguito). 





L'aiutante:si fece. serio «in volto, 

Quasi : dolente, nf da ch 

—:La Maestà Vostra.— cominciò 
egli con':voce, umile,..che: man. mano 
sì fece ‘chiara. ed ‘ardita — la Maer 
stà Vostra. può:ben; credere. esser io 

. disposto.a spargere; fin l’ultima: goc- 
‘ cia di sangue per il mio. Re, quando 

‘& Che sia.e contro. chiunque. s' atten- 

FA tasse invaderne i dominii... Amore, |.strana scusa. 

' gratitudine;.. rispetto nutro ‘nelì cor _ Ella rimarrà sempre Jo stesso, 
mio pel.Sovrano-lealee giusto... Ma maggiore! — rispose. con. accento 
ciò malgrado ‘mi permetto dubitare rironicò e riprendendo . il cammino. 
che ‘giusto sià.il supremo ‘tribunale: |, Abbia lei del compatimento :per me I. 

lello Stato, quando. sentenziò- non |.Sono troppo avvezzo a udire ‘le adu- 

conoscendo appuntino i fatti, quando lazioni di quanti ‘mi ‘circondano ; ma 
nel suo giudizio precipitato ed in-|col tempo ml «avvezzerò pure lla 
giusto trasse pure la Maestà Vostra... sua franca: opinione... Fu -detto eri. 

E si fermò bruscamente, spaven- 





ditezza la mia; è la schietta parola 
che prorompe ‘dal cuore... ù 

Un sorriso appena percettibile sfiorò 
le labbra del Re alla non chiesta.e 





strazione “Via Gorghi, si. ‘#0 | 
Un numero separato ©Céni 


Consulta, ch'è il comm. Malvano Di- 


‘| accorto. E poi,;non.è pur da conside. | 


memoria della crouaca più recente, 


ed’ inquietudini per gli inte- 


lotitane, del nostro giovane Stato. E. 


non ci estenderemo noi;a:rispondere, { 
d'officioso, ‘ha già data una risposta | 


chiara ed esplicita. Bensì, citando‘ 


il P pn. Mancini. Infatti non è vero che 


ma -se non î Rappresentanti ‘degli . 


1° Italia, Ja Russia. e l’Austria/Urighe- : 


| tato per le troppo franche. parole È 
otmai-non poteva più ri- DI 
. ‘i| poli... Ad ogni modo, grati dobbiamo 


| abituale «calma per dar luogo ad una’ 


Il maggiore sentiva di aver fatto 


lontanarlo. da corte. Ed egli amava: 


giani, francamente parlo... Non è ar--|: 


‘patuto che la disgrazia dei ‘re si è «prima parola ‘all’ 
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ile cose del Congi 
lazione all’Ttàl 
‘Che se la nostrà:politica è tempe- 
sata e prudente; ali 
ed oculata nelle..previsioni dell’avve- 
nire, tutt altro che ’biasimi dovreb-' 
bero venire all ancini. Ma già. 
tra pochi giorni sai aperta 1’ aula 
di Montecitorio,.è 
contro avversarii: maligni e gazzet- 
tieri .pettegoli, citando :fatti e docu- 
«menti, difendere l’opera sua, 






















Il bollettino sani 

Regno, dalla mezzanotte del 13 alla 

mezzanotte del 14, “poîta casì 222 

e morti 113. :, 
Nella provincia di Cuneo, 40 casi 

e 15 morti, nella provincia di 

Genova 14 casi. e'5 ‘inorti. “ 


Da Napoli. 





Napoli, 15. 

Il Bollettino della stampa dalle 4 
pom. di ieri alle 5 pori. d’oggi segna: 
casi 76 e morti 36, 

Nella sezione di Mercato vennero 
sfollate molte abitazioni ;-si chiusero 
i pozzi. 

Il bollettino municipale dalla mez- 
zanotte del 13 a quella del 14 segna: 
casì 95 e morti.47 
i Da Genova. 





wi Genova, 15, 
Dalle 40 di iersera-alle 44 di sta- 
mane' 5-casi di colera. in 
Nel Polesine. 


vigo, 15. 


- Ecco il boliettino'ufficiale di oggi: 


A -Contarina casi’nuovi ‘due, dei | 


quiali uno seguito da‘morte ; a Guarda 
Xeneta casì nuovi dug; uno,-dei-quali 
seguito da morte. . 

Dei colpiti.nei giorni precedenti si 
ebbe un morto a Contarina. 

AMN’csieno. 
+ Parigi, 15. 

Ieri ad Orano 6 decéssi dì colera, 

uno nei'Pireni Orientali. 





La Monaca fuggita. 


Si assicura che la neo- monaca 
Piana sia stata condotta a-Bracciano 
da monsignor De Giovanni, un pre- 
lato che ha fama di essere libertino. 

Si dice che fu ospitata dalla prin- 
cipessa Odescalchi. 

L'on; Ferracciù promise che si oc- 
cuperà energicamente della cosa e 
farà piena giustizia dei colpevoli. 








Nei. primi 9 mesi del 1884 Pespar- 
tazione del vino ascese ..a_.2,030 000 
ettolitri con un aumento di ‘183,000 





supremamente, rappresentata dall'A- ettolitri rispetto all'anno precedente. 


Si nota invece la dimintizione, nel- 
l'uscita di 204 ‘quintali d’ol 


e di 45,000 capi di bestiam 





di non udir mai la verità; credo che 
ciò sia maggior disgrazia, pér i po- 


i essere a chi francamente ‘ti - palesa 

-il vero, a chi fa‘ eccezione alla. re: 
‘gola... E lei, maggiore, è appuntò 
‘una di queste eccezioni... Però, tor: 
nando alla questione del barone di 
‘Tondern, che lei prima sollevò, mi 
‘i permetta di osservarle che grave; 
assai grave sì è il rimprovero suo 

» contro il giovin barone, il quale pur 
invocò la mia protezione’ per difen- 
dere la eredità che gli*spettava di 
diritto... . va a 

—. E sono pronto, Maestà, a' ripe- 
‘ lere la stessa:cosa, in qualunque mo- 
mento, dinanzi al barone'in 

Il giovine monarca scoss 
dendo la testa e così rispo 
coso compagno: et 

i. — Ciò non desidero 

| glielo proibisco! Il tempo' 
di Dio è passato... Corfid 
nella rettitudine’ enel :Gti 
suo Sovrano, maggiore! 

‘ racconti: quello.che sa in 
barone Ermanno di Tende 
già fu causa per noi di t 

| cere e di- tanto scandal 
popolazioni... E noi le 
che presterenio' attentò 







































a afetut J 
IVO - COMMER 
eri separati si-vendono “all'odicola, @ presso i tabaccai di Morontovecchio, Piueza v. E, 6 Vis Daniole Manlo 


arretrato! Cent. 20, 


- |[DALL'AMERICA. 





‘| danni: enormi. 


"f degli edifizi. î 


"dire se mi il ‘Re volesse: ancora‘ 
‘soggiungere qualcosa, il’ maggiore 
"cominciò : . ; 


‘pazienza, dove non mi ci aves 

spronato il dovere di porre' la, mia 
pla 

“rone Ermanno 


‘ sia sfregio alle leggi, all’ onore... La 
Maestà Vostra certairente:ricotda a- 


‘desiderando compiére lungo viaggio, 


î messo che doveva durar molto tempo. 





“© UUSENZIONI 
cene 
Monzi ascattano fa 
sarzioni 48 609 8 pie 
grerinato antecipato, 
ar una nola volta im 
ivi purion cegtenin 
20 alfa birina, Per prit 
1 volta si farm stbsao» 
Lo, ne, Artieeti cominie, - 


RARIO di "; i esticin 15% psgion 
“i il 3 


‘eur Kb ha dii 
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Je donne con in braccio dei bambini; 
lattanti... ; LT So 
E notaro che per soprassello nel- 
l'entrante' settimand sonio attési qui 
circa 2000. emigranti dall'Italia ! 
A parecchi testè giunti cogli ulti- 
mi vapori da guerra, sono stati ru-' 
Dati molti oggetti, mentre stavano a 
scontare la quarantena. - ” i: 
Tutto ciò non'si può attribuii 
alla confusione che regna nel servizio, . 
quarantenario. n 
Figuratevi ! i bagagli. sono 'bùttati 
giù nelle-così dette lancie o' vapori 
senza ‘alcun riguardo di ‘sorta, di 
! dochè vengono consegnati la mag 
parte scassinati. y i 
«Uno spettacolo commovente offri. 
vano-}' altro ieri gl’ immigranti de 
Nord-America mentre stavano ricef- 
cando i propri bagagli. » toi 
Molti di quei poveretti, ritrovand 
le valigie aperte, si davano în dirott 
pianto vedendosi privati dell’ unico!: 
capitale che portavano seco, i; 
E per colmo di scandalo, in me: 
a quella giusta protesta delle vitti 
del-furto,' sì udiva il secondo com; 
danie del vaporino Rossetti risporì 
der loro coi più rozzi e grossolani 
insulti :” è a 
Vayen è la gran... gringos 
que vienen aqui à robar.. vayi n 
ilaliunos de... A srt 
Queste parole testuali furono udite ‘ 
da centinaia di persone che ‘sì ti 
vavano ‘presenti. 
Un bravo italiano indignato re; 
energicamente e mostrò ‘all’ insulta 
tore ‘he’ ‘era pronto a ricacciarg 
le parole in gola. io pr 
Tra i derubati trovasi l'itali 
Giuseppe Erba, di ritorno dell’ 
sizione di Torino, il quale fu. 
bato sullo, stesso vaporino, «menti 
si recava»cogli altri passeggeri: dal 
l’isola Martin Garcia a' Buenos 
Una volta a bordo, un «marin 
gli prese la borsa di mano. e gliel 
gettò. in poppa, sotto pretesto : chi 
nessun immigrante poteva ‘tetièr 
borse in mano (1) A 
Quando giunse nella capitale, 
fece la consegna dei bagagli.ai p 
seggieri: il sig. Erba ricevette las 
borselliria' ‘ aperta sforzatamente 
mancante ‘di 31 marenghi,. 3° pai 





























































(Nostra Corrispondenza]. 
. Buenos Ayras, 2 settembre, 
L’uragario di Buenos-Ayres 
Ri a È 
altra ‘mattina, verso. le nove, il 
‘cielo si coperse silfattamente di nubi 
da ‘incutere serio timore sull’uragano 
‘chie’ stava per iscoppiarè. ‘ 

Da tutte Je parti si dovette accen- 
dere il gas. "i, v 

Iyvuragano andò a scoppiare poco 
lungi di Buenos Aires, causandi 











‘Alla Plata per ben 45 minuti cadde 
una gragnuola della grossezza d'ùn 
uovo, mandando in pezzi una infinità 
di. vetri; molto sofferse la chiesa di 
S. Pònciano. Si x 

Danni. gravi recò ‘anche 1’ uragano 
agli edifizi in costruzione ; si crede 
che-non meno di otto. milioni: di . 
mattoni siano stati distrutti nelle 
fornaci. a 

‘E Ippodromo pure fu danneggiato. 
@-si crede che non potranno più a- 
vervi luogo le corse annunziate. 

Ciò alla Plata:; inoltre altri ‘puniti 
vennero desolati da quella improvvisa 
burrasca. — Si 

Nel fiume di fronte alla città si 
formò una grossa tromba marina.’ 

A Lomas de Zamora vennero schian- 
tati' alberi secolari e danneggiati 


Alla Boca vari bastimenti corser 
grave pericolo, uno situato di fronte 
al molo Drysdale ruppe le catene e 
«sbattendo contro i muraglioni riportò 
alcune avarie, .facendoné riportare 
pùre a due barche minori. 

A' Barracas volò il ‘tetto del’ Ro- 
wing Club; alcune lastre di’ zinco’ 
volarono a 200 metri di distanza; - ‘ 


Ancora sui quarantenanti, | 





Ho udito di’ questi giorni nuovi la- 
menti intorno al trattamento ‘dei 
quarantenanti a Martin Garcia. 

Quei poveri immigranti del Polce- 
vera e del Nord America ‘ne ‘hanno 
sofferte in quell’isola di ogni fatta. 

Sono stati persino 24. ore ..senza 
assaggiare cibo alcuno, .ma non'.ba- 
sta; în questi ultimi giorni, mentre 
la pioggia veniva giù a' atinelle, 
questi poveri diavoli, uomini, donné 
e bambini: rimasero «là -accovacciati:| orecchini con brillariti: del“ valore 
sulla nuda terra-e all'aria aperta. |: 4000 lire; un anello: con brillante, 

Ora lascio ‘a ‘voi immaginare «le | orolagio con relativa cafena. 
sofferenze cui que’ disgraziati lianno' } 4 fazzoletti dì seta e un porta 
dovuto sottostare, in ispecialità poi | miferi d'argento e 





















































II TITTI ZI TZ 
lance ‘peseremo il pro ed’il’còntri si 
Dopo atteso alcuni. secondi per u. 


























tinuò il maggio: ‘ n) 
— La posizione d'un_ufficiale ‘senz 
mezzi propri; che ‘pur vuale fre 
quentar la compagnia de’ suoi 
È merata, ed‘è troppo fiero per lasciar; 
- trasparire la sua povertà dalle, vest 
trasandate o dalla ritrosia nel par: 
tecipare ad una gita di piacere, a 
‘una; pazzia: qualsiasi; la coridizione 
di ‘un tale officiale è" penosa, molti 
penosa, e richiede maggiore abnega: 
zione ed ‘eroismo che Paccingersi vo; »:' 
.lontariamente a compiere .l'ullimo 
‘viaggio... È cosa questa d'un:| 
metito, il fremito irvesistibil 
passione ‘ardente, un delirio 
ti senti stringere fino a 
focato ; ..sono lacrime di; fuoc 
solférmansi: nell'angolo ‘del’ tu 
‘chio’ e' ti. bruciano, 
Maestà, .perdonì ques 
tempi ben ‘dolorosì ;per:m 
« Ed'aveyo anche an 
vecchia, madre, che la 
«consacrato ‘ avev 
alla scuola dei 











— Maestà! Osato non ‘avrei di 
mettere a così dura prova la di lei 





testimonianza in favore di' ‘vi 
No, Maesti i 
î Toriderh non è tale 
uomo da poter commettere cosa che'' 








rato vegliard. 








vere esso barone riella ‘sua: gioventù 
servito nell’ artiglieria, dove coriseguì 
il grado di capitano... Quindi chiese 
ed ‘ottenne il' suo ‘congedo: perchè, 
















norì era possibile concedergli un per 






















Inoltre il ‘padre .suo era diventato 
ecchio, acciaccoso ;'ed Ermanno do- 
evavaspettarsi di venire un bel dì 
iamato a chiuderne gli stanclìi 
jcchi'e nd -alferrar ‘le redini' del 
































.*Finì por cadere o confessarsi vinto. - Avova 


lasciate in decomposizione non parmi D 
perduto In battaglia. 



































































































Nòn-lasciarono che la sola bian- 





MONICA PROVINI 






















































































i è g debbano divenir pericolose. Si dirà’ a n A ii A 
cheria. o SE , che si volle esagerare nella prudenza SR Una sera cadde iu giuocchio, affronto, dispo- lato: 
Il'sig. Erba ha subito : denunziato | per impedire che in qualche modo Late fidi Dio! onclamò “pianzondo, io. vi ‘do ; È ; Lr Gi sane 
‘il farto con testimoni alla Prefettura | si possano trasportare parti di piante " mando fiardono d'ossera senza coraggio in quer |: La nemica del bambiai, 1 Se neo 
s Marittima,‘ . vive: ma io soggiungo che. questa | ji. utt, iqto morionto 1o ho rofera per renti, in: { “MM aricento ‘ovo adeso, pi | puella info 
E ciò che. toccò al signor Erba, | esagerazione è per nulla giustificata, Autari, Licia gli rimanevino - ancora! < atrofizzari mioi occhi indebolersi, il mio vane * suoi clivi romorosi ripudia Ja ven. I drone a 
toccò. pure ‘ad altri, e molti, passeg- perchè devesi ritenere che NESSUNO È vont’atini sullo. stomaco, un bel giorno pensò f: gue'impullidira, 1 mici capelli è i" mioi denti | demmia, fà capolino l’orrida differite, ! cronaca, pre 
SO, i quanto il proprietario d'un terreno | che era vergogia lira una vita «a oziosa, guitsto. ilo ra alla fano, a freddo; sllu ‘:Quindi. un' fuggi fuggi di’ quegti 17 4— Gi 
“gieri i L avrà interesse di non spargervi” în |-@ che orcorveva i RRStIAine Avevo ran. deslderio “cita adsienmia | leggianti, massinio di quelli che hanno. | BB: gie, in ora 
E con. la sclabala sfoderata în atto | esso germi di malattie. E poi le ù nento di dir distano ii lalo denidorio & impossibilo”& sole. bambini. Ci]fu già qualche caso more: fi presso i 
‘di*minaccià si strappavano di mano { piante vive bisogna metterle nel con- ifl silesno.lo scopo dolla citu A sparito | talo. E la:musa. gentile ‘del Pinelli i dear d 
‘le borsette, per gettarle tutte ‘în un. | cime, perchè si trovino, e s' anche 1 SOmura, Adeno jo ‘sono disonorato: so forgo toccherebbe una corda imalineo: ‘colla veloci 
* è % x ù E vi I ’ ‘erdonatemi » rsortare. i ini posto, .d'al» Ù $ i; ' i duci 
mucebio, da dove poi venivano còn- qualche - ignorante: ve le mettesse, ha atta Ro et raggiro postano sE ich se ancora si trovasse di mezzo a | vedo sbuca 
‘ségnate nel modo quì sopra descritto! permettendo il trasporto del concime fiagna? Eni dosa troppo deci incéo: To non ne piono ad È quel: fragor; di vite aureo crescenti, Jaterale uni 
. ‘segnate lo qui sopi cv he ca come Sue ol'paiono Lane: iroppo nota. Copiare Pellison, puan 5 ua accesso d'indignazione lo invase nua: | li cliar psimo Pi È a di pe ì + dalla parte 
nt SIL, irne i. funesti effetti. Sebbene, se la | plagio! e vamente: - ‘prof. Luigi Monti (triestino) pub. ile -e at 
È e men Aitozera è De pnectto alato, coni contr sullo dla Je iigoetta del mina ap: Flo, guidi ino, mille lle mei i ta bicé uisimamenta sea sensa tono. een traugu 
n" ; pare, il quale può essere poriato dal |. rezzabile/ ' 6 REA IR AO CRT avivo i nosio non | Rrefia‘ sull’‘argomerito ; del: croyp e ' i fra 
| D AL CON F EN E vento, queste misure valgono a ben peo 3 | della difterite. Le sono 84 pagine in sno! - 
° Per l'agricoltura. , poca cosa. ; , pri ; 80 da ognuna delle KI ali.il medico a guardare 
. ; i Ciò che rende poi il divieto una gao. Login vento si PIREO ratico împarérebbé qualcosa (1); per potuto ‘atte 
. {Nostra corrispondenza). misura ingiusta, è una, disposizione È 1 x <il prigioniero morì vella pote, vinto. come il pubblico accennerò solamente come lon «ve 
ta, bene ì valore di prg ia ini « Non 

Ì ‘ministeriale di data. non recente, è | ti io malo Ea impiegato iù questa” nd Catone, n la difterita.sia una. malattia infettiva ‘a In ‘que 
‘Un alto api fa impiegato ligesti ca, Avova. man- "| Ja: quale si con vna mul: ‘ niacchinisti 







Le tirate del Cai, che ho letto in | vero,” ima non abrogata, la quale | è il successo ricoipensò finalniaute tait " i ‘4 i 
n gua pagli i: izion 6. veva ‘pur ll 























‘iquesti giorni, mi hanno ‘fatto venir | permette il trasporto dall'estero di | sereranza. . i. i ni diro ogt tai 
da mento di mandarvi ‘una tirata an- | concime; ed. ingrassi che non con-.}; n prigioniero bite. una Ti egrela, dove i “| formazione di” « Stante 
ch'io,.non divertente: come quelle | tengono minimamente parti di piante | otte c'aglo par uo rtggio. desatigiato, un che' :biancasife). esso si ‘potò feni 

mei n tigliato, delle Tonsille. , corso di 1 

















vero fiio di lic 


Il'letto dove il disgraziato riposava’le memi *: Può essere epidemica;o sporadica; ‘ 


‘dell'amico mio.che condusse i ‘suoi | viva 
' (cioè comparité “in pago;isniato) senza" ‘«'Non si 


lettori a visitare luoghi ameni delle |" 11° nostro solerte depùtato Billia, 













nostré alpi orientali, ma una' tirata — L19: " bra indolenzite si riduceva ad un.-mucchio: di 
‘'éhe -riguarda fatti d'altra natura,’ che ebbe un tempo ad occuparsi. di. | ‘paglia umida, Sir, bisogno di :anteceden di 
‘degni Nrggi eee questa faccenda,in seguito a preghiera |: — Ebbene! gridò con anergi ato”per ani { | i: Trfericéa - + itzio ei é Si disc 
egni- però d’ogni interesse. 1 pie Pi pio. para Infierisce - specialmente ‘ nei ‘me sori 
Ti scriv ta fattagli; presentossi al Ministero a Ja, giustizia; io 1 SAdio eat “ passeggieri 
î, scrivo, come avrete già veduto, rana la causa di questi possidenti 5 ut» . 5 ; freddi; dall’. cttobre<all'aprile: mala sera 
Pi 9 P 1 |; Contò dapprima i fuscelli che. formavano il "ri Non: avvi. malattia : Gigi. anche: 









. da, Visinale, modesta villetta bagnata, 
dalle ‘limpide e tranquille acque del 





















‘« Spetta 


ma invano: fu-a lui risposto che la |: fusrio. 
* Con ur 


legge vietava quanto veniva richiesto, | © Erano mille trecei ianto è generale: 


Catania. L' arcivescovo farà'ri 






ito sstté. Un fascio min- 
















‘Judri,-Iù questi luoghi, lontani dal- 3 5 ant eo i Ret teo 
Furti 1h questi MOOpDI ione dove | © |’ onorevole illa seriveva ché! BAL un iperien peî io qu] cotorare a. TOprlo spese giorn di cho st 
Ja vità sì svolge nella monotonia più | ; SIRO Db: ila | tempo era necessario per seccare sun: fascello.; | ‘301 ‘di: ; PE prie. spese. gi; orian. À i d 01 

tranquilla, parrebbe che nulla dovesse in cui si sarebbe. presentata alla | ‘Ci volevanò tra quarti d'ore ‘°"=| del disastro. Egli. stesso d ‘, due.rampi 
turbare quest armonica calma; ma Camera ‘una legge per nuovi prev- | Questo dava dunque, per m 1000 lire al comitato. di «deva'uD s 
na ih, sonni 3 vedimenti. contro la filossera, avrebbe | fili di paglin;'un totale ‘novecento ’ditunta orè ‘Novi Si'è sui ) la.locomoti 
qui pure vi hanno miserie da lamen- | VO nità l'attenzione dei suoi col- | ® quindici minuti, ossia, ‘aruna coemztora di Sole] 1_ 1 vovarae Di 6 suicidato «Fra un 
richiamata l’attenzione dei su per giorno, milie novecento sessuntua gi «| ispettore forestale Br'ugnali ‘omplet 


iaré come altrove: è che son causa 
di non lievi danni. 
«Ma ecco di che si tratta. La deli- 
‘>; meazione del nostro confine orientale, 
mise, l’anno 1866, alcuni possidenti 
di questi luoghi in condizione d'aver 
‘.; de case in Austria, le campagne in 
+ Italia, divise, si può. dire, dal' solo 
.5 «corso del torrente; fu. in seguito. 
‘proibito loro il trasporto, del concime, 


leghi a temperate il rigore riguardo | * calcolando clis it sole nos brilli in. media c 
ai concimi. Ciò ‘avveniva nel: 1880 | un giorno su tre, 3'‘arriva‘a uti totala di'sedici 


ed.ancoralè cose durano come'allora. f. anni, un mese,.una settimana e sei gi 
Questi lamenti che si fanno sono Erano circa se lono"'del tempo che 
ancora glì restava da scoritare.. ‘+. 


certo una delle. conseguenze di con- Si mige dunque all'ope . È 

finì assai poco bene demarcati, con- Ogni volta clio iI ole plendeta, il Russia. A Novomoskofsk, a 

fini i quali presentano fatti che se | niero esponeva Al aggio un. fuscelli provincia di Ekaterinoslav,comincierà 

non fossero veri parrebbero impossibili glia, usando: in.tal: modo» tutto il suò ‘sole: Nel quanto prima un interessante .;pro- 
‘cesso di eresia, ‘ p 


n 4 tempo restante, tenera al caldo aoîto lo. vesti 
So'che vi sono case che hanno la y i n d n * ; : 
pento, aveva potuto: Hiavencare, { (Gli imputati, 92 uomini'e 14 donne, 















































‘il (che causò quasi l' abbandono delle | stalla e Ja rimessa în Austria, il re- Passarono dieci anni. . di, deri 
* medesime. sE n . stante della abitazione in Italia. Vi N prigioniero: non g aceva ‘pi f appartengono ad:una nuova'setta ‘di 
terzo di strame, umido, e avova ‘il: petto secessionisti della Chiesa : ortodossa; 






ha un mulino nel quale, uscendo ‘per rari | ne sé 
una porta, si va în Sritorio austriaco, pito degli altri due terzi the rigrato asciue®li | i quali non riconoscono autorità nè 
uscendo ‘per un’altra; si entra in ter- | Passarono quindi temporali nè spirituali e non credono, 
ritorio italiano: Rst Oh, gioia! Non | o nel’ sacramento nè fiella. riù ‘delle appena. udite : 
Come vedete, sono cose dell’ altro. Te di pito immagini sacre. I themibii"di questa. | caso: anché sospetto abbi 
mondo. Sinne drizzarsi fierotdella sua opera, Vincitoiei | Sede conducono -unavita‘sobria ‘8% {enza di; passerè-ogni: gi 
Vi saluto. Gella società e' gridare con race vendicatrice, | INdUStriosa. Sorta ili Vista i vostri -| 

i ì Franeia. Sono stati arrestati; | ; ielto' 


Vizinale del Tadri, 14 ottobre 1884 sol riso antanizo del ribelli Lose a. Si 1 t 
— Al! ah! voi' mi'avete condannato: alia.pa- | Per truffa i direttori :del'. Comptoir 









Non «si creda quest’ ultima, una 
esagerazione; no, perchè .la popola» 

ine che vive di qua, lungo il Judri, 
è ‘scarsa per i bisogni di queste cam- 
agne, e scarsa, scarsissima è’ pur 
la materia concimante che è difficile 
«quindi d’acquistare. Avete ‘già com- 
preso che questo fatto dipende dal 






























divieto di trasportar ‘concime d’altre A. B Se cASI oi " £ 
i per causa dell Dossena, | _ è Be Alia elio Porque chef das fond pui 
: Dn e Sura oggi cen- Abimé! la fortura e î Fani autorevoli giornali: 
sore delle disposizioni che, a tutela alati “fi conquista. RE o e I "| cia*manifestano oggi la sper: 
È 7 Malatnie contagiose. Una notte che:îl prigioniero; sognando 1a la ‘nomina di Ronster a Dinistro del' 


dell'agricoltura, vennero. dal R. Go- 

verno emanate, ma stimo bene met- Trieste, 45. Dalle due pom. del 
în evidenza fatti che tra loro |13 alle due pom. del 14, casî nuovi 
tastano, perchè altri li studi e | di vaiuolo 9, con' morti 4; varicella 


giustifichi, se può, 6; difterite 1, con morti 1. Siaifu!' Pansaio hicora quindici n 
netraro dei flti di sole per dei - La commissiane.. del »bilancio,.{ ” «più, il cuore pi 
i ripetere .( O, Carini Versi | piec 


tura sua felicità, nell'.agitazione dell’ ebbrezza'.| Gorimercio.significhi l'intenzione del ‘| la sventora 
gabinetto di abbandonare!la. politica i]: "Non fidate 


del: protezionismo che, sarebbe disa-' | ch 2: ilmedico;.il. quale 
Strosa per il paese., ;... i } dicare l'ammalato , novi’ 

























































Ae dice; che il Governo permetta 
che dal viciuo territorio austra-un- da x È E lo scoraggi { Voi, respinse Je proposte - di Tirard. 
: garico.siano in questo trasportate Ln Ro n Doe mondo, che rinunziafe ac acere ’ quan Y'equilibrio del bilancio ‘e’ decise treggiare, 
È q ‘mantenere ‘le ‘conclusioni ‘anterior It ‘en 
minuti:di 





« “Foglie e canne secche, paglia, escre- 
‘. menti puri ‘d' animali. e così pure 
‘ feccie umiane solide e liquide, e che 
. sia,com’ho detto, proibito trasportare 


i Idirà Ferry vénerdì.sùi mezzi per' 
realizzare. le..nunve. economie; ..., ‘1... 
! Inahilterra. N Times dice. che. 
l'Inghilterra declinò provvisoriament 







dipingeva la nostra patria sotto i 
più tristi colori. ‘Adesso i francesi 
hanno ‘il ricambio în un libra inglese, 
di cui si stamparono .in due 0 tre 








mezzo da aspettar 
E contate per nulla l'orgoglio ferit 
ranza sbortital Che!. Questo, unimo avrebbe fu- 





‘ il concime pei campi, che non è che | CI CUI : il ie. Ha | ticato quindi 
.un composto di queste singole so- | Giorni, centocinquaniami AO Ù | chio di paglia asciutta, è ie ad ab- | Irifivito alla conferenza ‘di Berlin 1 Usb TRI 
stanze. Se quanto mi si dice è vero, per titolo: ‘I vicino di John Bull | vandonare la mia prig volendo approfondire’ la ‘questione ‘03. | (1). Ueber Cepup. und Aiphteritia i 
sotto la -sua vera luce. ‘Ecco. due | ai suoi i dei ° pprot que È TREE 2 RA AU 
N 2 1; resto A 


i iL ii 
























.'ed è vero certamente, parmi che | 9Oi 1 puo roi 
‘nello stabilire questo’ divieto non | giudizi dell'autore: « L'onore frane | ME O ti rioni e otto notti si Delano lo su UT È 
siasi proceduto troppo pensatàmente. | “ CeS6 è un oggetto di bric-d-Lr@C D | sngoscie. lottando con la ‘disperazione: È condo | , Prima della chiusura‘ dell Esposti, gute ua; 
Se queste sostanze prese una ad una | €A Parigi non si trovano che ban- | di rimettersi dall'aunientamento che lo sopr zione, il Re andrà a Torino, dove‘si | tute un'a 

‘ non nuocono, mescolate assieme e | © diti e donne di facile virtù. » faceva, : é troverà riunita :tutta la famiglia reale: ‘ V'haa fiori 
a , i it È 3 ’ 0 vinehiut 

IERI ear | CITE la Cariati 





—___m__——_—___e 
sultare sè stessa e raccogliere tutte 
le forze necessarie ‘a superare l'emo- 
ziona di quell'ora. 2 
Vandel contemplava ammirato l’at- 


ie mire re EE 
(4 2 APPENDICE 


alla loro futura unione ed-eglicon ac--| Laura si sentiva vinta dalla tristezza sg ì sti | Aulti i-fio 

cento sicuro rispose i.» | che infonde il progressivo ‘lafiguir | lav do, 3 È Fior? di Ma 
— Se tu o vostro padre chiede che | della natura: quando ‘essa non ta. più] “In' quel'imomen 

irrecusabili prove del mio amore:per | vestigie dei fecondi, giorni. d'aprile e; | Vatidelstavano.inerti éd'il suosguardo 











































POVERA LAURA f teggiamento poetico della vergine, e voi io saprò offrieglierne mille! sembra darci un addio senza speranza. 

n : #..l — hell’ansiosa aspettativa d'una ri- a ui) SI i rire d n sa dI v tra ‘grazio 
Sa ‘sposta — le pulsazioni del suo.cuore > dana < 2. ritorno iu città: con: una profonda Ì 7 n quel lembo: la, Cariov 
BOZZETTO DI NERBIA. si facevan più rapide ele tempia pa- I due giovani si amarono ardente- |.tristezza.in cuore. La ben che minima : pingea dietro al i 

| circostanza non era sorta ad off'uscare:| vetri, Era.l' amante. he. pensava alla 


mente e nel loro reciproco affetto 
trovarono quelle gioie ineffabili ch 
sole ponno risentire due cuori, ‘uno 
nelì' altro confusi . 

Un pensiero indovinate senza.l’aiuto fs non sapeva darsi .ragione. 
della parola, uno.ssuardo che penetra.|: : Vandel con all'ettaosa cura-l’inter-: 
nelle più recondite tatébre dell'anima, | rogava sovente sul motivo della sua 
il silenzio che chiede soto l’eloquenza-|. tristezza ed ella sentivasi ‘allora: P' a- 
d’un bacio, un sospiro mesto che si |.nimo sollevato e sorridendo'risponde 
sprigiona dal petto e si muta in-un : * i 
sprriso — ecco ciò che forma la de- 
lizia delle più belle ora d'amore! | 
Vandel e Laura le avrebbero volute 
eterne, ma ahimè! tali istanti di fe- 
























reano gli si volessero spezzare. A.tten- 
deva... attendeva, e più Ja sua impa- 
zienza éra prossima ad irrompere in 
un lamento, tanto meno la bella pen- 
sierosa mostrava di avvedersene. 
Allora la fisonomia di Vandel. si 
offuscdò e un dubbio amaro gti ba- 
lenò alla mente. 

‘ostinato silenzio. della. fanciulla 
fini per irritarlo e — secondando la. 
impetuosità del suo carattere — balzò. 
in piedi, prese il cappello e s'avviò 
verso l’uscio, dicendo: : 5 
— Laura, voi non mi amate; io. 
vi lascio... sE 
* _- No, no, fermatevi, sclamò la 
giovinetta, fermatevi Vande!, perchè 
io vi voglio bene! — gi 

= Laura, è, proprio vero ? Ditemi 
che non. è una menzogna quanto 
hanno profferito Je vostre labbra — } dalle frequenti te di Vandel che | l'incanto... . È 


e, în così dire, egli.con atto improv- } sempre più dichiaravasi innamorato ; 
viso la baciò in fronte... | della fanciulla e glielo dimostrava iù V. 1a 
La fanciulla voleva. schermirsi : mille guise. ) dite, 
Non è una..menzagna, ripeteva. Nella bellezza di lei, il suo.. gs 
inta dall’ emozione, ri- | artistico attingeva. nuove aspira: 
alirona che avea poco talchè ogni dì pi pareagli di 
‘sua mano da quella del giovane. ; indonata.:.. ; | meglio strappare al ì suoi 
Prima -d'affrontare il supremo mo- Cessati i primi trasporti della pas- | segreti. 4 ; 
mento, prima d’'impegnare irrevoca- sione, L: nra. confidò a Vandel le.i Agli ultimi d' ottobr 
. bilmente: il suo cuore, ella volle con- | tenzioni “del conte Thonart riguardo: | aveva perduto il suo'r 





il suo amore, ma ella si sentiva.agi 
tata. da un.sinistro presentimento ,:dà 


un:timore vago e indefinito di-:cui 








bella. fidanzata o:l’ artista cho seguo 
vita 


) Quella; : di È 
cintilla che. gli brillavà negli: occhi» CRONI 


era im ‘sorriso d’ amore sprigionan- 
tesi dal cuore: o vin raggio d’arte che 
‘irradiavasi dal genio? È 
i A giudicare dall espressione di 
questo ‘sguardo, sì, sarebbe detto che 


























IV. 










Mentre Laura si beava nelle rosee 
‘ tinte del suo avvenire, le venne an- 
muriciata la visita di Vandel.‘ 

A tale annunzio ella si sentì viva 
‘mente commossa : il rossore le salì 
alla fronte, ma — per nascondere la 
proprià emozione — alfettò un’ecces- 
siva indifferenza. " 

Il giovane artistà, sorpreso d'una 
“tale accoglienza, prese la mano della 
fanciulla e la tenne prigioniera fra 
Je sue, dicendo; 

" —. Laura, perchè così fredda? Vo- 
Jete: dungne sempre, sempre farmi 
soffrire ? È forse una colpa l'amarvi 
“come io vi amo? Teri sera il nostro 
dialogo rimase interrotto; oggi 10 
; vengo a voi anelante di sentire dalle 
vostre labbra una pirola che con- 
‘verta in certezza ciò che, finora, non . 
è per me che una speranza, © voi dr 
gomlieta in tal guisa! Perchè?... frattanto, e, 
“Fa fanciulla ritirò lentamente la ‘cadde sulla 




































: = Non ho nulla! Solo. tilvolta mi: sol ) ì 
pare clio voi possiate dimenticarvi di‘. aveano il. dolce Janguore d'un’ estasi 
me, ma poi — quando’ nella ‘mia: amorosa,i.ma frivelavatio ‘per' lo:‘com | danza dell 
mano tengo la vostra, quando ‘mi ri: | trario |’ ansia febbrile — direi È Generi î Si 
petete di volermi bene — allora mi | lo ‘spasimo voluttuoso” d'un i PAOLI 
«pento di questo ‘strano vaneggiar. convolta ‘da’ mille.i0@ 
della mente e ritorno. serena.e .fidu-.] il perisiero non” poteva 
i ciosa —. ° wi i | La -meditazione:del 

Ma la felicità. di Laura ebbe breve 
















nabissa nelle tenebre! " 

Laura andò col padre in < 

e questo soggiorno venivale rallegrato durata: certo non fu-lei.a : rompere | gergli una-carta:dé visi! en: ; 
liga DE nesta signora! chi ; i 

lo studio. —, “gs v iO 

‘Vandel. fecerun gesto: 

e stava pe congedare"! 






































Era. una splendida‘ ‘giornata. d'ine 
verno, una festa.idi.azzurro-e di luce 
‘«comenuliaspesso il bel cielo di. Bom: 

Vandel..stava,seduto nel suo studi 
on.'una sigaretta fa i denti è la ta: 
lozza e il. pentiello nella. mano; di 
a lui una tela: di: grandi :di 







































©‘ Ja trdvolta dal treno, 


Gi siamo recati jeri. a.. parlare col 
signor Bocchese, ch’era capo-condut- 
fore del treno sotto cui trovò morte 
uella infelice —. fra: Sacile e Por; 
denone — cui si accennò .jeri nella 
cronaca provinciale. o . 

«+ Giungemmo: col diretto a Sa- 
cile, in orario. E poi via. Quando si 
fu presso il casello 438, quasi all'im- 
poccatura: della strada + si correva 
colla velocità di 60 chilom: all'ora — 
vedò sbucar fuori da una stradella 


Isterale: una dorina, la» testa rivolta. 


dalla: parte opposta, del treno giun- 

gente, "e attraversare la strada fer- 

rata: tranquillamente... « Cristo | — 

sclamai fra. me. — una donna sotto 

il treno! —;e- corsì dall’ altra parte 

a guardare. ;se ‘per: miracolo aveva 
rsare. il binario. 


la: ‘sento .il..segnale . del 
macchinista che. chiama i freni. A- 
i ‘enturata. . 


si potè fermare. che dopo “un pet- 
corso di una quarantina di ‘metri 
circa. nr A . 
< Non si udì un ‘grido. 

« Si discese; si tranquillizzano i 
passeggieri,- che all’improvvisa. ‘fer- 
mata s'erano impauriti. Alcuni di 
essi anche discendoù o aa 

‘« Spettacolo raccapricciante !. 

«Con un piede attaccato.-al bra 
cio che sta ‘sul davanti e unisce i 
due ramponi — .spazzastrada — pen-. 
deva un sanguinoso cadavere sotto 
la locomotiva 

« Bra; un li donna, — 
completamente nuda — Solo 
aleurii ‘braudelli. della veste aderendo 
anéora ‘alle carni ‘sotto lè: spall 

«Non'ho mai ‘vedutò un caso simi 
Ja. e sì che a «quest ora'dei' peri 
sotto ‘il treno ne.vidi parecchi! . 

«Impigliata dal treno, l' infelice 
fu trascinata per una quarantina di 
metri, la faccia contro" terrà, sbat- 
tendo il corpo. è la faccia sulla ghiaia 
e sulle traversino; ‘e pare che in 
questo trascinarsi, le vesti sì sieno 
ridotte a ‘brandelli... Non le. ‘rima- 
neva appresso che un fazzoletto da 
CAPpo, Lace Tana 

« Nel percorrere que’ metri qua- 
ranta ‘per fermare il treno, udivasi 
la phiaja, sollevata dal corpo trasci- 
nantesi, battere con violenza le parti 
inferiori della locomotiva... 

«Le'gambe, le braccia dell’infelice 
grano. tutte  sfracellate ‘e contorte, 
come uno. straccio lavato. Il corpo 
intero, Doveva essere giovane, stando 
alle carni ‘ancor. fresche. In dito por- 
fava 1 anello nuzialé.;..‘ * 

« Maridossi a chiamare l'autorità 
del Comune più vicino. ‘Giunse il me- 
dico ‘ed. una guardia municipale. 

« Per poter staccare dalla locomo- 
tiva il piede, si dovette farla indie- 
treggiare di alcuni ‘centimetri. . 

«Il treno giunse a Udine ‘con 32 
minuti di ritardo. . ” 

« Ho sentito poi che quella infelice 
era sposa da pochi ‘mesi. » 

. Tee nuovi fori, 
0.0 Epigramma. 
Non set sola, Fiorenza/; un piesino 
lo conosco ch'è pur' terra dei fiori, 
t'un'iride, un nimbo dì colori, 
tutt'un' aiuola ormai, tutto un giardino, 
V'han fior” sbocòiàti come ‘apérti’ cori © 
o rinchiusi in pudico, bulbiccino ; , 
la Casielia, la Lilla, il- Biancospin 
tutti i fiori ‘odorosi e gl’ inodori. 

Fior' di Marte; di Venere, di Giove, 
fior” d'alcova, da ballo e da viaggio... 
un paradiso di fiori, un miraggio / 

E farà lo prime sotterranee prove 

tre graziose. piapticolle.nove... . , . 
lr Camorra, il Ricatto,-il'Brigantaggio ! 
Dott. L. Pognici. 


Teen 


CRONACA” GITTADINA 
Scuola Normale femminile 
i Welime. Si ricorda di nuovo che 
gli esamni. di: sussidio presso lé detta 
cuola incomincieranno il giorno 20 
corr., ore 8 4.4/2 ant. ' 


Tiro a. segno nazionale în 
Udine, Andaia deserta -per. man- 
canza del numero legale, l'Assemblea 

enerale indetta per il giorno 42 
ottobre, i Soci tutti sono invitati. ad 
INtervenire. alla adunanza ;di seconda 


N Convocazione che sarà tenuta dome- 


Nica prossima 49 ottobre alle ‘ore 
meridiane nel locale delle Scuole 
emminili in' Via dell’.Oapitale. 
Ordine del giorno: 
1. Comunicazioni della ‘Presideriza; 
il ba Approvazione delle proposte per 
I bilancio Preventivo.1885;. .- . 


Presi ento degli attuali; 


Revisori dei Conti. 


i erazi( dell' Assemblea 
aranno valide qualunque sia il nu- 
Rero dei votanti, 


. Nomina. di due. membri. della: 


Consiglio di Leva. 3 
Seduta del giorno 15 oltobre, 


Distretto di Moggio. 
Abiti di 1, Categoria 
» dill* > 
» di It 
ln osser 
Riformati 
Rivedibili 
» Cancellati 
Diluzionati 
Renitenti 


Totale N. 209. 


Circolo Artistico Udinese, 
Stante la temporanea ‘assenza di 


molti signori dilettanti ‘di. musica e° 


canto, la Presidenza ‘ha dovuto ri- 
mettere al prossimo novembre’ il 
trattenimento vocale ed isttumentale 
che doveva aver luogo in questo mese. 
Il consiglio del Circolo però, iti sua 
seduta del 14 cort., deliberava che 
entro la ventura settimana e preci. 
Simenté-nel. giorno di Mercoledì si 
aprissero le sale sociali con un fe- 
stino di famiglia, incominciando così 


con questo la serie dei trattenimenti . 


invernali. . Soi 

D'accordo poi coll’ amministrazione 
del Teatro Minefva'e per non dan- 
neggiare l’ egregia compagnia dram- 
matica, il trattenimento avrà principio 
alle ore 0 e 112. , 

Teatro. Minerva. Prime re- 
cita della Compagnia: Veneziana di- 
retta dal cav. Giacinto Gallina, colla 


| Zente Réfada dello stesso e colla fursa 
Bronze coverte di G. Ulmann. 


Mi trovo un po’ impicciato a -defi- 
nire il pubblico di ieri sera. 

Era numeroso se si tiene conto 
della stagione; però mentre. la platea 
ed il lubbione erano affollati di spet- 
tatori, la prima loggia ne era quasi 
vuot - 

Di una sol cosa: vi posso assicu- 
rare, ed è: che il téatro di ieri sera 
era veramente scelto. x 

La Compagnia: Veneziana, reduce 
dai trionfi di Milano e Treviso, era 
preceduta a Udine da una magnifica 


“fama. 


Fin dalla prima scena della Zente 
Refada:il pubblico ha voluto mo- 
strare la sua simpatia agli artisti, 
salutando .il Zago e -l’Amalia- Borisi 
con un lungo applauso. 

Della Zente Refada trovo inutile 
parlare. 

Tuîiti conoscono questo bellissimo 
lavoro uscito dalla penna di Giacinto 
Gallina. 

© Dirò piuttosto che’ l'esecuzione fu 
tanto accurata e distinta, l’ assieme 
così ‘affiatato, gli elementi che com- 
pongono la compagnia tanto omo- 
gènei da giustificare, anzi da superare 
le liete previsioni ‘che si erano fatte. 

Emilio Zago, artista in tutto: }’ e- 
steso senso della parola, di quelli 
che fanno ridere e piangere gli spet- 
fatori e :che li ‘tengono inchiodati 
sulla sedia daila:- prima all’ ultima 
scena, Emilio Zago la prima macia 
della cristianità, ebbe îeri sera nella 
parte di Momolo applausi senza fine. 

La signora ‘Amalia. Borisi /Zanze/; 
e le signorine Vestri Marsoni ed M. 
Borisi. /Emilia e Nina], Laura Zanon 
Paladini '/Betina], una servetta di 
primo, ordine, il signor Carlo Borisi 
[Gigi] e G. Marzolo /Tonîin} furono 
veramente distinti e degni in tutto 
e.per tutto di formare col Zago quel- 


Dopo il‘ secondo'atto, in mezzo a 
calorosissimi applausi, si volie agli 
onòri del proscenio l'autore. È 

Chi vuol passare splendidamente 
la serata ‘vada al Teatro Minerva. 

Non voglio esser più cronista se 
non ne uscirà colle lagrime agli oc- 
chi...-a-forza di ridere. - 

È È Vico. 

Per questa sera: Prima el Sindaco 
e po el Piovan, Commedia in 3 atti 
di De Biasio.. De 

Farà seguito la fars 
messa, x 


: La Scom- 


L'infabticidio di ieri. 

Fedeli al.nostro dovere di cronisti, 
ei ‘siamo trovati ieri nel freddo coi 
tile dietro la chiesa di S. Giorgio — 
dove sorge là casupola indecente che 
serve di stanza mortuaria — quando 
il dottor Rinaldi faceva così una pri- 
ma visita superficiale al. cadaverino 
rinvenuto nella roggia. - 

Il cadaveré fu‘deposto a terra, sul 
‘sacchetto dove la madre crudele .. lo' 
involsé per gettarlo nella Roggia. 


Tl dottore constaiò che era il ca-- 


davere ‘d’ una bambina. > i 

Pare che fosse nata in sette mesi, 
perchè, essendo sviluppata  comple- 
tamente — ‘aveva anche le unghiette 
— non misurava in' lunghezza nean- 
che quaranta centimetri. 

Faceva. ribrezzo. quel’ cadaverino. 
Le occhiaie vuote, il'naso distrutto, 
la bocca spalancata e dal cranio si 
staccava la pelle a guisa d’uno straccio 


’életta schiera d’artisti che risponde { chio friulanò' ‘e nazionale,: tori 
al nome .di compagnia Veneziana. «purtroppo la nostra opinione. 


i.@ si'vedeva sotto la sentoletta craniale 
“{{non ‘anco isf 


data, il cervello 


‘manonto culmo. 


al collo, proveniò 
‘poteva giudicare 
ida strozzatura, . 
i .Jl medico ebbé ire che quel | 
“feto poteva essero stato’ gettato nella 
‘Roggia “financo due - mesi ‘fa, chè 
mell'acqua la putrefazione è meno 
nda. . i 
Programma dei pezzi di mu- 
sica che la Banda cittadina eseguirà 
‘quest'oggi 16 alle ore 6.pom. sotto 
Ta Loggia Municipale : o . 
4. Marcia 2 NN. 
2. Sinfonia: nell’-opi--« Don n 
« Pasquale Donizetti 
3. Valzer « Ove si canta.» Farbach . 
4. Coro nell’op. « L*assedio 
«di Leida » ; 
5. Scena’ e ‘Finale. nell’op: i 
«Giovanna«di.Gusman» Verdi 
6. Quadriglia «Signori: : 
« gnore » 


Petrella 


‘ore 7 antimediane; 


Quest'oggi, all 
86 i 
ta dopo breve 


passava a mig 
ma tence-malattia Alessandro del 
fu Nicolò Claîn.nell'età d'anni 53. 
La moglie, la madre, la sorella ed 
i cognati ne danna il triste annunzio 
ai parenti ed ‘agli amici 
Udine, 16 ottobre 1884. 


I faterali avraano? luogo domani 
nella Chiesa Parrocchiale dî S, Cri- 
stoforo alle ‘ore 4. pomeridiane - 


GAZZETTIRO COMMERCIALE 
I marcati sulla ‘nostra piazzs: 
(Rivista settimanale), 
‘Udine, 13 ottobre... 
Wini. La vendemmia in Friuli sì 
può dire ultimata;e:con un risultato 
nel complesso affatto scarso, lasciando 
in talune località-motivo a lagnanze. 
‘anche per la qualità. s : 
' Il poco vino vecchio friulano”ché” 
ancora era vendibile, i ricercò 
avidamente, pagandolo : ire 68 
75 per ettolitro, :secondo i 
Per-il nuovo,..i. prez; z 
natamente sono ancor più «/larmanti. 
Dalle spicciolate vendite fin quì 
effettuate, ci consta‘che il'‘gamet fu 
pagato da’ lire' 70° a 72 l’ett: Comune 
nostrano buono-da 55 a 65, e sca- 
dente. 43, L’americano fece da li 
40 a 45. ” 
Sappiamo alcune vendite" 
nuovo buono, del territorio 
falcone, pagato da: fior. :24: 
Cormons si pretendeva ‘di 
29, secondo le sorti. i 
Come si vede, i prezzi. per questi 
affari, che sappiamo fatti ‘dai-‘possi- 
denti dettagliatamente, sembreranno 
a taluni esagerati. Ma non è così. 
«In Italia sendo generalmente scarsa 
Ja produzione, sì consolideranno tali 
prezzi, quando più innanzi non- si 
debba ancora notare rialzi.’ 
Speriamo d’ingannarci, ma la quasi 
assoluta mancanza di genere vec- 


porzio.. 


; Sulla piazza nella decorsa settimana. 
non si conoscono affari stabiliti in 
qualità, mercantili nazionali-nuove. ; 

Poco su poco giù anche su quelle 
piazze principali î prezzi delle uve, 
‘timasero’ stazionari come quelli da 
noi dati nella precedente Rivista 

A Cesena: però i prezzi “delle “uve” 
si chiusero un po’ meno fermi che 
sul principiare ‘della vemdemmia e 
così in qualche’ altro luogo della 
Romagna. Medesimamente da Cesena 
ci si comunica'clie in qualche si 
Napoletano. vi è discreto: raccolti 
d'uva. gd 

A Gallipoli si fa una vendemmia: 
un terzo minore dello scorso ann 
Pe di qualità eccellenti. Le uve di: 
“L 12°a 18 salirono a 20 e21 il qui 
tale, stante le molte richieste perve 
nute daì paesi settentrionali e cel 
trali d'Itali + 
' Da Bari, Brindisi, Barletta. vie 
confermato un raccolto inferiore alle 
scorso anno. I vini si vendorio.finoro 
non esageratamente, ma i 
sempre in rialzo. i 
: In Toscana pure aume: 

Pel Piemonte confermiam 
dicemmo nella preceden 
scarsità e prezzi alti, 

Veneto, si 


. Riassumendo .tali..nuov 
siamo certamente concepì 
di bere vin 0. 
buon mercat 


T'eampictro a 
fermati da tre individui qualificatisi per guardie” 
i PS. 


Udine, 16 ottobre. 


Mercato dei granî, 1 fru- 
mento ed il granoterco nuovo tro 
vano abbastanza attivi incontri, Ri 
no i prezzi che si leggono sulla 
abella per cttolitto prima di porre 
in macchima il giornale, 
i . nuovo 143.50 a 15.25 
deit. da sernina » 45.75 » 46.50 
Granotuico vec.(sé4d.)y 1140 a 12— 
detto :com. nuovo < 850 a 10.40 
‘detto "giallono nuovo» 10.902 12. 
detto Pignoleltouovo » --.—: a === 
Lupini i 550 025 
Segale nuova - » 10.20 a 4030 
Castagno al quint. » 40.— 9 12— 
‘agiuoli nuovi . - 
rigorosso nuovo 
iz0::jn pelo 


Ecco i prezzi + praticati di prima 

‘mano per quintalé |‘ : 

Mela: 

Fichi: 

' Fagiuoli freschi »2 

Tegaline - 3 407 9.12 
ercato del Pollame. So- 

È Oche, pesn vivo, al' chilogr. 

cent; 93. Galline, il paio, da 3.70 a 
Polli 2.40 

condo il merito” Pv 


Mercato delle wova, Vendite 


:27000 a Î. 82 il‘ mille. 
att 


RONACA NURA 


“Vicenza, 14. Stamane in Bassano un animo= 
uîto, per vendetta ‘della inflittagli aramonizione, 
aggiedì il delegato ‘dî P, S. sulla pubblica 

in dandogli due dolpi di bastone al capo che 

| gli/éausarono contusioni guaribili in otto giorni, 
: L'aggressore venne subito arrestata, ; 

Bologna, 14. Lungo lo stradale da Castel: 

Toscanelle due biroccini furono 


di î 
* JI bòttino fu assai :magro perchd i tra fur- 
fanti non riuscirono a derubare’ che-40 cent. 

I carabinieri han fatto già de avresti, 


Il Diritto può annunziare con si- 
curezza che, in una eventuale confe- 
renza da tenersi a Berlino .per di- 
“scutere gli: ‘affari coloniali africani, 
l’Italia avrà partecipazione a parità 


di titoli e di condizioni. con: le altre; 


otenze. Questa partecipazione sa- 


ebbe, secondo il Diritto, da ‘lungo. 


issicurata all’ Italia. 


AUT MROGRAPTE 


Vienna, 15. Qiiesto' magistrato 
iniziò trattative coi delegati di. tutti 


i fornai della città per la ‘riduzione 


del prezzo del pane. 
Vienna, 15. Il borgomastro farà 
oggi la solenne consegna dél diploma 
di cittadinanza. d’ onore à. Giovanni 
Strauss. ò 


Tutti i giornali gli dedicano delle: 


appendici nell’ occasione ‘del «suo giu- 
bileo” di quarant’ annî ‘d? operosità 
artistica. 


- Mine e contro mine. 


Berlino, 15./A“Kijavia (Posen) |" 


sì scoperse iuna vasta congiura ‘-di 
| socialisti polacchi. Tutti i contadini 


professano idee socialiste. Si. fecero 


degli arresti. 

“ Merlino, 15. 11 Conrad, capo 

«questi operai, è stato sfrattato da‘qu 
Lione, 15. Tremila’ oper: 

mandarono nell’ adunanza’ di 

ché le Chiese sieno lasciate ai poveri 

per ridurle ad abitazioni. — 

“Budapest, 15. La regia Tavola 

ha assolto i capi operai Kiirschner e 

Ihrlinger, condannati da prima..ad un 

per discorsì sediziosi. s£ 


rig, 15. Il colonnello Donnier, 


:f-dopò.un brillante combattimento; si: 


impadronì il 10:cor 
minanti la fortezza: di Chu, punto di 
‘appoggio del grande campo. trince 


dei chinesi, difeso da cinque’ 


asamatta. I chinesi 
ntarono 1 11 di rinccupare Je ‘alture, 
‘a‘la/nostra artiglieria’ coprì la ‘terra 
i: loro cadaveri È 
-'Eehinesi fuggirono in direzione-dì 
Langson. Calcolansi le loro ‘perdite 
1-3000 uomini ' tra -evi:il::generale 
cano. Avemmo 
‘ufficiale, A 
‘ciati, I chinesi; 


in ontitti appartene- 
vano alle migliori 


ruppe dell'impero, : 
no] i manovravano al- 
europea. ‘L' inivasione chinese: può 
fermata, tg «e, 

I disastro di-Catanta 
Catania, 15. Ieri 
“appalid: agli operai: Grassi, Faro, Co- 
privento la costruzione delle. case per 
danneggiati poveri. c.il. 0 
Il deputato” Bonàjuto -che riella 
le circostanza si è diportato in 


2.60 il paio, se- 


riore ad ogni elagio, do-' 

pese cinque: legati de’ 

sisonino per i danneggiati. 

titui, alirattanfi. per la; orfane 

povere dei. colpiti nella catastrofe. 

Telegiofd: inche 1 Crispi incitandolo;: 

quale decano della deputazione sici- 

liana, con nobilissime parole; a pro» 

porto und legge per il soccorso dei 
dinneggioti dal. cicloue;:. . 
Lu dinamite nel Canadii 

; Londra, 45:-1° Daily News ha 

da Mantreaf (Canadà); Regna grande 

emozione piello precauzioni” prese in 

seguito alla voco corsa d'un" com-: 

plotto per far saltare’ colla /difiamite 

i pubblici stabilimenti; 10. = 


Moxrico Luigi, gerente responsabile 
La storia del sequestro vinl,' 
‘ (Comunicato, sane 
È haturafo, ju primo Inaga;' e 

mino fa lodi alla Autorità innnicipale ‘per l'are ‘. 
dionto sequastro dei vino al i I gran 
Ribusso io via Palin ci Bo- 
nedeito Centrone, ed al'Daposito dotile si fore 
niva quel muguzrino, della dirt Parquate”, Pa= 


dota 0 Paola Casone, fuori Porta‘ Aquilefa.;Se : _ 


n'erano dette tan quei vin. Cr fi 
unche un gioruste cha raccolte quello va 
ttadino Italiano di: sabato, narra: 
aneno che di 
povera : gente. 
Mitaicipio che didind i 
eevì a-'provave cho von si trattava punto 
‘elenatorî, è che i vini venduti dalla Ditta 
Pedote a Carone non erano affuttn velenosa 
non;contenendo alcuau sostanza nociva. È 
-H sequestro; canie si ‘è riferito, avveriho, fa' 
sera del 10; alle ore 7 1j2 Duo vi *urbuni, 
pitanati, da un c«po-quartierà, fecero chimdere, 
0.AL gran Itibassò in vià Pollicerie 
Depasito| fi Porta, Aquileia, Nel don 
tina giungeva in Udine il riguar Puolo Curi 
vecavasi in Municipio ‘e chiedova si 
ame chimico diligenta ed acdurato di 
fe della Ditta, che da ben qui: 
‘anni ‘esercita nel’ Veneto; lo'arigeva,i 
+ quella Ditta 


di invidioni; g 
perchè la Ditta Peloto' è Carona: 
prezzi molto bassi il sno vino,-.e' perch 
sempre più-largo nel Veneto .co' suvi ' 
di Treviso, Udine, Belluno e Saci 

Nello stesso giorno di ‘3 
acco:discese alla domanda, fece ‘levajo dui 
suoi agenti dodici campioni, ‘er li ‘passò ‘all 
Stazione ‘ agraria dell'Istituto tecnic 
relativa disanima. "© tei 

E ieri, lunedì, il visultato dell'assaggio chi 
mica; compiuto dal prof, Giovanni Nullino col! 
solita: diligenza ed imparzialità.cera-fatto, not 
si toglieva il sequestro e la Ditta. rinvava . 1 


Così, se per reùza, 
momento la n° Padotere Card 
paiata engli nvvelenatori 

| Cittadivie Italiuno, come. 
stesso provocuva: poscia. udì ‘ampi 
verdetto delia scienza che i 
la sua completa onorabrlità, can 
piacimento della numerosa. clientela. 


p 
hbILEA (vedi 
derta) 
2 .ouder 
Iva alla, Di 


sesmastrà pi delle*lap 

monumenti sui. Cimiteri, a ‘prezzi 
isereti, >". u : 

*. Tiene pure ricco deposil 

sepolerali,.fanto în: legno che;métalto! 

dalle meno, costose alle più care. 
Pronta spedizione ‘in “qualing 

sito della’ Provi 


1è în véndita;ci 


il. nuoro ‘orolo, 
ed 'il Remonto 


RI 
reficerie e :d'orolbgi d'ogui genere.:, 














Ca. PARIS GI, 4; Rue de Metzance: _ MILANO 


Estero sì ricevono ‘escl sfvameént 
‘RP. E, Imbrianf.88 


8 ‘inserzioni ne o Sala; 14 — ROMA; dia di Pietra 904 














anuele ‘ 


SSO — Agenzia Destefano' 
le Campo -. 


+ QUIANOS' 


ed — ONIMOL 


NTO —G. Bertolissi. | 


“PALMANOVA — Giovanni. D 


Il.ottobia, partenza-atraordinaria CIAFIMIDILA. 


15 oftobre «Sirio: (od altro) > 15 novembre 
23 » Marta. er s 

a novembre Umberto Es. 

7 » > Letttimbro' (od altro ) * Prezzi etè Ò! 

i I Vapori Postali del Le 45° d'ogni ‘mese; sono ve 

‘ Lascio coì suddetti. Vapori Biglietti” odi Passaggio pé i Pc 


. UDINE — Via.A 
‘PORDENONE — Via Vitton 


- ABBIATEGRA: 


PIGNA 


uajed 822! 


udì 


(ora 1apenò - e2zeId 
tr 9rasdeuog «QUO = ONVUN- > 


AvVerto volere che Vogiono ono sil che sogurtaudo» ad ss3set a ne vltunto «; 
ietà firmati 


colonie . Provincia.di CORDOVA hiedeuti verrà consegnato in @ 


Concorrenza impossibile - 
NO AL TAGLIAME 


oHZog, 
-% 


esenzione ‘delle spese di sbarco; l' alloggio. ed il vitto duranto 5 
Il passaggio da Genova a_ Buenos-Ayres dla carico 4 qsaRgiero, pagamento! ‘sctecipa 


Avvertenza ; principale. 
zi al Iappresentanto La Ditta l-figlo sig. ;CO@LAIANN 


sertvere affrancato; In, Udine 





umi 
Por qualunque 
uileia, n. 93: 





OLIO. 


E di puo fato di Heizo ) 2507 3A a 


! e, pre comandazione e garaî i : biz 
mer ‘9 ‘hen .  Da-ai denti bianchezza:.senza ; pa! urifica - ralito, :rafforza :| 
approvato. dalle Fadoltà dî Medicina, . le gengive,” impedisce la ‘carie, , arresta. quella incominciata, non 
ed'estratto da :fegati freschi ‘e sani altéra ‘lo smalto. ‘ Diffidare ‘delle contraffazioni, - 5 La 
im. Terrano ‘ad’ America. E 
, Gontro. Jjniessa delli 


‘In Udine. ‘presso i ‘Farmacisti; Bosero e 
Sandi, dietro ii, Duomo. 


Deb Sit 


Ud 
cessa > 3 ee@ ‘arm. -Polese. Provi 


GUARDIA 


2% Peri no) | essere” îngannatîi nell’ acquisto di 
‘ macchine Calze.e da Cneire da qualche 
ditta clandestina e prima gli nequistare, rivol-- 
‘getevi. sl vecchie deposito în 


i GO Campo aa 4605 Venta [#5 = : > E 


. Troverete. ogni. qualità di: macchine ed ogni si mi î 
sorta. di fueilitazioni. neî pagamenti mensili. fat prc a 


LA-NOVITÀ DEL Giorno | SEE 
LA MACCHINA. DA (CALZE 


Contro vaglia di pi 
‘eo idi porto î “qualunque' luogo” ove<yî' siacil: servizio: deit paccl 
_portaliNel carteggio ed iugi orga ‘la smasnima' pegrelezz 
Finods fehe è imp 


_ "Per onfinazion ri slgersi “a a. 
ali "ufficio della . Pat 





oro: IDE: AMERICANO 


che: da luce più d'ogni altro . i 

; 5 7 por vingera/o frenara: la Tial,: 

(A 100000; PETROLIO 0 BENZINA ene 
; 4 febi reralgono di' debolezza ‘o sla 

ù igraifevole, ev 


Bi NERE, solidità’ ed: ‘economi ; - è 5É n Diatesi; Strumos sl i 
5 9 al ri edicamentosa . 








